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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

15 settembre 2020 
 
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Vicesindaca Sonia SCHELLINO, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assenti, per giustificati motivi, oltre la Sindaca Chiara APPENDINO, gli Assessori: 
Marco GIUSTA - Alberto SACCO. 
 
 
 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mario SPOTO. 
       
 
OGGETTO: PROGETTO NAZIONALE PER L`INCLUSIONE E L`INTEGRAZIONE 
DELLE BAMBINE E DEI BAMBINI ROM, SINTI E CAMINANTI - ANNI 2021/2023. 
APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE DI SOVVENZIONE CON IL 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI - PON "INCLUSIONE" FSE 
2014-2020 CCI N. 2014IT05SFOP001.  
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Proposta dell'Assessora Di Martino.    
 

Per favorire e supportare l’inclusione scolastica e sociale delle bambine e dei bambini, 
delle ragazze e dei ragazzi Rom, Sinti e Caminanti (RSC), la Città di Torino, fin dall’inizio, ha 
aderito alla proposta del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali che, a partire dal triennio 
2013/2016, ha promosso un progetto sperimentale, attraverso un’azione condivisa con il 
Tavolo delle Città riservatarie ex lege 285/97 e con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca. 

Il quadro di riferimento normativo su cui si basa il Progetto Nazionale RSC e gli obiettivi 
che lo caratterizzano sono riferibili alle finalità del Piano Nazionale di azione e di interventi per 
la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età evolutiva, i contenuti delle “Osservazioni 
conclusive 2019” delle Nazioni Unite, rivolte all'Italia, contenenti le raccomandazioni che 
analizzano lo stato dell’attuazione della Convenzione ONU sui Diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza nel nostro Paese, le finalità della “Strategia nazionale d’inclusione dei rom, 
sinti e caminanti 2012 - 2020”, adottata dal Governo italiano in attuazione della 
Comunicazione della Commissione Europea n. 173/2011. 

Le finalità generali che caratterizzano il Progetto nazionale per l’inclusione e l’integrazione 
dei bambini rom, sinti e caminanti sono: 
- favorire processi di inclusione delle/i minori RSC realizzando sia azioni di sostegno alla 

frequenza scolastica dei bambini rom, sinti e caminanti, sia interventi di rimozione degli 
ostacoli all’integrazione di questi e del loro nucleo familiare nel contesto sociale di 
appartenenza; 

- costruire una rete di collaborazione tra le Città beneficiarie;  
- promuovere la disseminazione di buone prassi di lavoro e di saperi, valorizzando le 

esperienze già attive e messe in pratica nelle realtà locali aderenti all’iniziativa, per 
sostenere interventi complessivi non orientati alla presa in carico dei soli aspetti 
emergenziali del fenomeno, ma che attivino anche politiche ordinarie di tutela degli 
ambienti di vita degli individui e di prevenzione. 
Il Progetto, negli anni, ha registrato complessivamente ottimi risultati; infatti, con 

Deliberazione della Giunta Comunale del 4 ottobre 2016 (mecc. 2016 04361/051), è stato 
ricompreso nell’ambito del Programma per l'inclusione scolastica dei minori con cittadinanza 
non italiana e del Protocollo d’Intesa "Le Nostre Lingue" sottoscritto dalla Città e dall'Ufficio 
Scolastico Regionale per il Piemonte; Programma rinnovato con Deliberazione della Giunta 
Comunale del 26 novembre 2019 (mecc. 2019 05186/007) nell’ambito del Protocollo d’Intesa 
triennale tra la Città di Torino e l'Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte “Programma di 
iniziative a sostegno dell'inclusione e del successo scolastico”. 

Tenuto conto degli esiti valutati dal Comitato scientifico che afferisce all’Istituto degli 
Innocenti e dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, la Città di Torino, con nota della 
Sindaca del 10 marzo 2017, prot. n. 02511, aveva espresso la manifestazione d’interesse a 
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proseguire il Progetto Nazionale RSC anche per gli anni scolastici 2017/18, 2018/19, 2019/20 
e con Decreto Direttoriale n 340 del 28 luglio 2017, il Direttore Generale per l’Inclusione e le 
Politiche sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali aveva confermato 
l’autorizzazione al finanziamento a favore della Città e inviato con PEC lo schema della 
Convenzione di sovvenzione per lo svolgimento delle funzioni di Beneficiario di progetto nella 
gestione di attività del Programma Operativo Nazionale “Inclusione” FSE 2014-2020, 
CCI n. 2014IT05SFOP001. 

Con Deliberazione della Giunta Comunale del 10 ottobre 2017 (mecc. 2017 03963/051) 
è stato approvato lo schema di Convenzione di sovvenzione con il MLPS per gli anni 
2017/2020 a cui sono seguite le azioni progettuali come previste dalle Linee di attività per il 
PON Inclusione per il suddetto triennio. L’insieme delle azioni realizzate nel triennio 
2017/2020 hanno coinvolto bambine/i, ragazze/i Rom Sinti e Caminanti provenienti da 
abitazioni, insediamenti formali e informali della Città di Torino, iscritti e frequentanti alcune 
classi degli I.C. “Leonardo da Vinci” e “Ignazio Vian”. 

Il Progetto ha dimostrato la sua efficacia registrando complessivamente miglioramenti 
nelle frequenze scolastiche e nella partecipazione degli allievi RSC; pertanto, poiché l’avvio 
della prossima triennalità sostenuta dal PON “Inclusione” è previsto per l’anno 2021, a seguito 
della definizione della ripartizione del budget e successiva assegnazione dei fondi alle Città 
Beneficiarie, si è reso necessario garantire la continuità progettuale tra la fine dell’attuale 
triennalità e l’avvio della prossima. Con Deliberazione della Giunta Comunale del 21 luglio 
2020 (mecc. 2020 01555/007), al fine di dare continuità all’azione progettuale, sono stati quindi 
approvati per il periodo settembre/dicembre 2020 lo schema di Convenzione con l’associazione 
ASAI e il sostegno economico di Euro 15.300,00 finanziato con mezzi di bilancio.  

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per la lotta alla 
povertà e per la programmazione sociale con nota del Direttore Generale n. prot. 4615 del 
9 giugno 2020, inviata ai Sindaci delle Autorità urbane dei Comuni già capoluogo di provincia 
referenti per le Città metropolitane ai sensi della Legge 7 aprile 2014, n. 56 e s.m.i., avente per 
oggetto “Azioni di contrasto alla povertà educativa. Indirizzi per la presentazione di progetti da 
finanziare a valere sul Fondo Sociale Europeo, programmazione 2014-2020. Programma 
Operativo Nazionale (PON) “Inclusione”, proposte di intervento per l’inclusione e 
l’integrazione dei bambini rom, sinti e caminanti seconda triennalità 2021-2023”, ha chiesto 
l’adesione formale delle Città Beneficiare (all. 1). 

La Città di Torino in qualità di Città Beneficiaria, con nota dell’Assessora all’Istruzione 
e Edilizia Scolastica n. 583/057 del 18 giugno 2020, ha aderito inviando quanto richiesto dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (all. 2). 

Con Decreto Direttoriale n. 284 del 6 agosto 2020, il Direttore Generale per l’Inclusione 
e le Politiche sociali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha confermato 
l’autorizzazione al finanziamento a favore della Città e il conseguente riparto delle risorse 
assegnate alle Città beneficiarie (all. 3). Successivamente, in data 13 agosto 2020, il MLPS ha 
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inviato con PEC lo schema della Convenzione di sovvenzione per lo svolgimento delle funzioni 
di Beneficiario di progetto nella gestione di attività del Programma Operativo Nazionale 
“Inclusione” FSE 2014-2020, CCI n. 2014IT05SFOP001 (all. 4), pertanto con il presente atto 
si approva lo schema di Convenzione con detto Ministero, la cui stipulazione è demandata a 
provvedimenti dirigenziali, così come il previsto accertamento della somma riconosciuta alla 
Città di Torino, come definita nell’allegato Decreto Direttoriale. 

Nel suddetto schema di Convenzione sono definiti le finalità, gli obblighi in capo ai 
soggetti firmatari, durata e modalità di realizzazione, la metodologia, oltre all’entità del 
contributo ministeriale che è pari a Euro 115.332,00 per il triennio 2021/2023 e prevede un 
cofinanziamento annuale pari a Euro 15.000,00. 

Il suddetto cofinanziamento pari a Euro 45.000,00 per il triennio 2021/2023 è previsto 
nell’ambito del servizio di accompagnamento scolastico dei minori rom (procedura aperta 
34/2020 Lotto 1 CIG 828509008F) già impegnato con D.D. 2714 del 13agosto 2020. 

Si dà atto che il presente provvedimento non rientra nelle disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico dettate dalla Circolare del 19 dicembre 2012 prot n. 16298, 
in applicazione della deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 
(mecc. 2012 05288/128), come risulta dal documento allegato (all. 5).    

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile;  

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, che integralmente si richiamano, la 

prosecuzione del “Progetto Nazionale per l’inclusione e l’integrazione dei bambini Rom, 
Sinti e Caminanti” nonché lo schema della Convenzione di sovvenzione per lo 
svolgimento delle funzioni di Beneficiario di progetto nella gestione di attività del 
Programma Operativo Nazionale “Inclusione” FSE 2014-2020, CCI n. 
2014IT05SFOP001; 
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2) di demandare al Direttore dei Servizi Educativi, il quale potrà apportare modifiche non 

sostanziali, la stipulazione della Convenzione di sovvenzione con il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali per la realizzazione del Progetto Nazionale per l`inclusione e 
l`integrazione delle bambine e dei bambini Rom, Sinti e Caminanti - 2021/2023; 

3) di demandare al Dirigente competente l’assunzione di tutti gli atti conseguenti e necessari 
alla realizzazione dell’attività; 

4) di dare atto che il presente provvedimento non rientra nelle disposizioni in materia di 
valutazione dell’impatto economico dettate dalla Circolare del 19 dicembre 2012 prot. n. 
16298, in applicazione della deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 
(mecc. 2012 05288/128), come risulta dal documento allegato; 

5) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    

 
 

 
L’Assessora all’Istruzione  

e Edilizia Scolastica della Città di Torino 
Antonietta Di Martino 

 
 
 

Il Direttore 
Giuseppe Nota 

 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Direttore 
Giuseppe Nota 

 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 
 

p. Il Direttore Finanziario 
La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 
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Verbale n. 52 firmato in originale: 

 
   LA VICESINDACA            IL SEGRETARIO GENERALE 
       Sonia Schellino           Mario Spoto 
___________________________________________________________________________ 
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 17 settembre 2020 al 1 ottobre 2020; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 27 settembre 2020. 
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Assessora all'lstruz one e all'Edilizla Scolastica


Prot. n. 583/057
r.7 -10/r
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città dl Torino Ésprime I pioprio interossè ad aderire all. seconda triennatità


La sper mentazione realizzata nel triennio 2017/2020 .ome p.evista da ie L:nee Buida progettuatì ha tntartr


coni€rmato li s€nificatlvtà delle metodotogte e detle azioni attivate, capaci di sostenere e promuove.e percorsl


pos ti\ri diin.lusione anche in situazionÌ emergenz ati.


ll Progeiio nazionale PON lnclusione, inolùe, si irregra con altrè progettuatità indii:zzaje a reattà scoiastiche


collocète in zone dl padicolaré dìsagio.


Com€ rÌchiaslo sr indica q!ale ref€renle per l'imp ementazionè de prÒgetto a livetto tocate ta dott.ssa Marina


sutell: - ionzio.aria !n pÒsizione organizzauva del Servtzio o.ientamento, lnctusione scota5lica, Contrasio ala
Disperslon€ dell: Drvrsione 5 etuiri E ducativi de ta Città dilor'tno.


Con l'occasione si invianÒ I miglio.isaluti


f Assessora all'lstruzione e all'Edilizia Scolastica


Antonietta DlMartino
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Direzione Generale per la lotta alla povertà


tL DIRETTORE GENERALE


VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo disviluppo regionaìe (FESR), sul Fondo sociale
europeo, sul Fondo di coesione {FCE), sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale {FEASR) e sut


Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) e disposizioni generali sul FESR, sul FSE, sul
FCE e sul FEAMP, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consi8lio;


VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre
2013 relativo al FSE e che abroga il regolamento {CE) n. 1081/2006 del Consiglio;


VISTO il Regolamento di esecuzione IUE) n.28812014 del 22.3.2014, della Commissione, recante
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013;


VISTO i, Regolamento di esecuzione (UE) n. 21512014 del T /3/2074, della Commissione che stabilisce
norme di attuazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio,
recante disposizionì comuni sul FEASR, sul FSE, sul FCE, sul FEASR e sul FEAMP e disposizioni generali;


VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 4AO/20L4 del 3/1/2014 della Commissione che integra il
regolamento (UE) n. 1303/2013;


VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 1042/2014 della Commissione, del 25 luglìo 2014. che integra
il Regolamento {UE) n.514/2014 per quanto riguarda la designazione e le responsabilità digestione
e di controllo delle auiorità responsabilie lo status e gli obblighi delle autorità di audìt;


VISTI i Regolamenti delegati (UE) nn. 1048/2014 e 1049/2014 del 30 luglio 2014 della Commissione
ìn tema di comunicazione, pubblicità e diffusione delle ìnformazioni;


VISTO il Regolamento (UE, EuratomÌ n.192912015 del Parlamento Europeo e del Cohsiglìo del 28
ottobre 2015 che modifica il Règolamento (UE, Euratom) n. 96612012 che stabilisce le regole
finan?iarie applicabili al bilan(io generale dell'Unione;


VISTO il Regolamento delegato (UE) n.9Ol2O17 della Commissione del 31 ottobre 2016, recante
modifica del Regolamento dèlegato (UE) n. 2195/2015 che integra il Regolamento (UE) n. 1304/2013
del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al FSE, per quanto riguarda la definÌzione di tabelle
standard dì costi unitari e di importiforfettari per il rimborso da parte della Commissione agli Stati
Membri delle spese sostenute;


VISTO il Regolamento Delegato {UE) 
^.2OL6l2Ol7 


della Commissìone del 29 agosto 2017 recante
modifica del regolamenlo delegato (UE) n. 2195/2015 della Commissione che integra il regolamènto
(UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al FSE, per quanto riguarda la
dèfinizione di tabelle standard di costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte dèlla
Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;


VISTO il Regolamento (UÉ, Euratom) n.104612018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18


luBlio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generaie dell'Unione, che


UNIONE EUROPEA
Fondo Sociale Europèo


e per la programmazione sociale
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modifica iregolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013,
(UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, IUL) ^. 


223/2O1a, (UE) n. 283/2014 e la decisione n.


541,/201,4/UE e abraga Ìl regoLamento (UE, Euratom) n. 966/2012;


Vlsll Ìl Regolamento lUEj )O2O/460 del Parlamento europeo e de Consigllo che modifica i


regolamenti (UE) n.1301/2013, (U[) n.1303/20].3 e (UE) n.508/2014 per quanto rigu.rda mìsure


specifiche vo te a mobilitare gll inveslimenti nei sistemi sanitarl degli Stati rnembri e ln altrÌ settori
delle loro economÌe in risposta all'epidemia di COVID 19 {lnizlativr di investimento in risposta al


co.onavirus) e il Regolamento {UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del ConsiglÌo che modifica i


regoìamenti (UE) n. 1301/2013 e 1UÉ) n- 1303/2013 per qLranto riguarda mrsure specifiche volte a


fornire fiessibi ità eccezionale nelÌ'impiego deifondistrutturali e di investimento europei in risposta
all'epidemia di COVID 19;


VISTO il Decreto de Presidente della Repubblica 15 marzo 2017, n. 57, pubblicato sulia Gazzetta
ufficìale n. 103 del 5 l.naggio 2017 ed entrato in vigore i 20 maggio 2017, con ilquale è stata adottata
la riorganizzazione del Minislero del Lavoro e delle Politiche Sociaìi;


VISTO i Decrelo Legislatlvo n.147 del 15 settembre 2017, contenent€ "DÌsposizionl per l'lntroduzione
di una misura nazÌonale di contrasto al a povertà" ed in particolare l'art. 22, comma 1, che istìtuisce
all'ìnterno del Ministero del lavoro e delle Politìche SocialÌ la Direzione Generale per la lottà alla
povertà e per la progrJmmazione sociale, è cui sono trasferite le funzioni della Dir. Gen. per


l'inclusÌone e le polrtiche socÌali;


vlsTO il Decretodel Mlnistrodel avoro e delle politiche socÌall del 6 dicembre 2017 che d€finisce lè


distribuzlone degli uffici di livelo dirigenziale non generale nell'ambito del Segretariato generale e


delle direzionl generali del Mlnistero del lavoro e delle polltiche sociali;


VISTO i Decreto de Presldente deLConslglio dei Ministridel 12 febbraio 2020, registrato dalla Corte
deiContiin data 13 marzo 2020 al n.387, con il quale è stato conferito l'lncarico di Direttore Generale
de la Direzione Generale per a lotta alla poveftà e per a programmazione sociale al dott. Angelo
Marano;


VISTO l'Accordo di Partenarlato relativo al ciclo di programmazione 20L4 2O2O, èdottato dalla
Commissione europea con Decisione C{2014) n.8021 del 29 ottobre 2014, come modificàto con


Decisione C(2018) n- 598 de l'8 febbraio 2018;


VISTO Ìl Decreto del PresÌdente della Repubb ica del 5 febbraio 2018, n- 22 "Regolamento recante i


crÌteri sull'ammissibÌlità delle spese per i progràmmi cofinanziati dai Fondi strutturali di lnveslimento
europei (SlE) per Ìl periodo dÌ programmazione 2014/2O2O;


VISTA l: Circolare n. 2 de\2/O2/2OO9 del Ministero del Lavoro e deile Politiche sociali del 2 febbraio
2009, pubblicata Ìn Gazzetta Ufficiale n.117 del 22 maggio 2009, relativa a "Tipologia dei soggetti
promotori, ammlssibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendiconlate a costi reali
cofinanziate dal F5[ 2007 2013 nell'ambito dei PON;


VISTO il PON lnc usione, approvato con Decisione della Commìssione C (2014) 10130 del 17 dicembre
2014, riprogrrmmirto con successiva Decisione C (2017) n.8881 dei 15 dicembre 2017, con Decisione
C (2018) n. 8586 del 5 dlcembre 2018, con Decisione C (2019) n.5237 del 11 luglìo 2019 e da u timo
con Dccisione C(2020) n. 1848 deì 19 marzo 2020, a tÌtolarità deL Ministero del Lavoro e delle Polìtiche


Sociali Dir- Gen. per la lotta alla povertà e per la prograrnmazlone socia e, Ìl quaie ha tra Ì suoi
obieltivi prìncipali ilsupporto a l'rmp ementazione del Sostegno per l'inclusione attiva (SlA), d ella sua


evoluzione rappresent.ta dal Reddito diinc usione (REI) e, infine, del ReddÌto di Cìttadinanza;


Ll rez oie 6.nera. perla Lotta aìa povertà e per a prcgrammaTio.e 50. a e







VISTO l'art.8 del citato DM che individLra ira icompiti della Divisione lll "Autorità dì Gestione deì
programmi operativi ìn materia di FSE e FEAD: coordinamento, partecipazione e assistenza tecnìca"
della Dir. Gen. per la Lotta alla povertà e per la programmazione sociale, la funzìone di Autorità dÌ


Gestione del PON lnclusione é valere sLrlle risorse del FSE ne periodo di programmazione 2014 20;


CONSIDERATO che il ciiato PON "lnclusione" prevede nell'Asse 3 Azione 9-5.1 la realizzazìone dì "Azioni


di contrasto dell'abbandono scolastico e di sviluppo della scolarizzazione e pre-scolarizzazione",


nell'ambito della priorità di ìnvestimento 9ii lntegrazione socioeconomica delle comunità emarginate : 
r


VlsTo il Decreto Direttoriale n. 340 de 28 lugllo 2017, regÌstrato dalla Corte dei Conti in data 29 agosto
2Ol,l con il numero 1 1876, con i quale sono state ripartite, tra le Città aderenti al proBetto, le risorse


stanziate per L'attuazione del Progetto sperimentale per i contrasto della povertà educativa per gli annì
2017 2020 per l'importo complessivo trienna e di euro 1.800.000,00, a valere sulla risorse dell'Asse 3


del PON lnclusione;


VISTE le Co nvenzioni di Sowenzione stipuiate con e Città aderenti a Progetto naziona e per l'inclusione
e l'integra2lone dei bambìnì rom, sintÌ e carninanti per lo svolgimento deile funzioni di Eeneficìario di


progetto nella gestÌone di attività del Programma Operativo Nèzionale "lnclusione" FSE 2014-2020 che,
in particolare, disciplinano i.apportl giuridicl tra l'Autoritè di Gestione ed il Benefìciarìo, per la


realÌzzazione su proprio territorio delle azioni indicate nel cilato Progetlo naziona e;


CONSIDERAII i risultatì posiiivi de1 Progetto come iLlustrati nei report pubblicatl sul sìto de i'lstituto
degli lnnocenti, www.minori.gov.it evidenziandosi, in paaricolare, un aumento significativo del tasso dl


frequenza scolastica e del successo sco astico, oltre èd un migliorirmento delle altre dimensioni del
benessere, un significativo incremento delle scuole e deg istudenti coinvolti, nonché il .afforzamento
dell- struttura digovernance e della rete territoriale;


CONSIDÉRAT0 che.lla luce della citata sperimentazione, con 1a nota prot. n.41/4615 del 9 giugno 2020


del Direttore generale per la lotta alla povertà e per la pro8rammazione sociale, Ìl MÌnistero ha proposto
aLle Città melropolitane ai sensì delle legge 7 ap.i e 2014, n. 56 ed, in particolare, alle Autorità ùrbane
identificate nei Sindaci dei 14 comunÌ già capoluogo dj Provincia cui corrispondono le costituite Ciltà
met.opolitane 'estensione e ì1 consolidamento della sperimentazione nell'ambito del "progetto
sperimentale per 'inclusione e l'inlegrazione dei bambini rom, sinti e caminanti - seconda triennalità
2021 2023", ln riferimento aÌquale sono state previste le azioniprogettuali per l'inclusione deì bambini
RSC (allegato A);


VTSTE lè adesioni delle Città rnetropolitane pervenute in risposta aÌla cìtata nota e ie ìnformazionifornite
da ciascuna Città relative al numero di bambinÌ RSC da coÌnvolgere nell'attuazione della progettualità,
nonché il numerodÌ plessi scolasticl, l'ordine delle scuole co;nvoLte, il numerodi cLassi ei numerodei
plessi (aileBato 8);


CONSIDERATo che occorre prowedere al riparto tra le Città metropoÌitane aderenti delle risorse
stanziate per l'attuazione del Progetto sperimentale per il contrasto de la povertà educètiva per gli annl


2021 2023 per l'importo complessivo trienna e di euro 1.800-000,00;


VÉRIFICATA la disponibilìtà finanziarÌa sulL'Ass€ 3 "Sistemi e modelli di ìntervento socia e", del


Programma Operativo Nazionale "lnclusione";


DireTionÈ G...ra e per b lorta alla pove(à e per là programmazio.e soclr e







TANTO PREMESSO


DECRE-TA


aRTtcoto 1


Perl,attuazionedeLProgeitosperimentaeperilcontrastode]lapoVertàeducativaperglianni2021
2023 (A legato C) è autorizzato i finanziamènto, a favore delle ciltà di Bari, BoLogna, Cagllari, Fìrenze,


Genova, Milano, Napo i, Prlermo, Reggio Calabria, Rom., Torino e Venezia, della somma complessiva
di euro 1.800.000,00di cui a lo stanziamento disposto per ìl 2021 2023, secondo la ripartizione di cui
alL'a legati tabella, pàrte integrante del presente Decreto.


ARTICOLO 2


Per l'-ttuazione delle azioni oggetto del Progetto sperÌmentale per ilcontrasto della poverrà educativa
pergii anni 2021 2023 secondo la ripartizione dicui a l'allegilta tilbella verrà sottoscritta tra l'Autorità
di Gestione e le città aderenti una Convenzione di Sovvenzione, che disciplina irapportÌtra Autorità di


Gestione del PON lnclusÌone e Città metropolitana, prevedendo irispettivi diritti ed obblighi afferenti
a i'implernentazione delle azioni progettuali.


ll presenle decreto sarà lrasmesso alla Corte dei Conti per i visto e la registrazione e pubblicato suj s to
ìstituzionale del Minìstero del avoro e de le politiche socl;r iwww. avoro.gov.it a la sezione pubbllcitè
Legale.


ll oirettore Generale


Angelo Marano


DÒ.ùùe.bnmùDdktnalntdt\t.aartatè'ndia,a.i\ut).dtnal.tiat-o,iaa.ats.nn?pt|rtieJlertidetlan)adetDLqr tnana2oo5ns)".Òdit.
dell A.nhi nÀù o t i Òne Di qit. t. "
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SCHEMA OI CONVENZIONE DI SOWENZIONÉ


per lo svolgimento delle tunzioni di Beneficiario nella gestione di attività del Programma operativo
Nazionale "lnchsione" FSE 2014-2020, CCI n. 20141T05SFOP001


tra


la Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero del Lavoro e


delle Politiche Sociali (di seguito: MLPS) (C.F.80237250586) rappresentata da Angelo Marano, Direttore


Generale della suddetta Direzione, presso la quale opera la Divisione lll, individuata quale Autorità di
Gestione (di seguìto: "AdG") del Programma Operatìvo Nazionale (di se8uito: "PON") "lnclusione" -,


domiciliato presso il Ministero delLavoro e delle Politiche Sociali-via Fornovo, S - 00192, Roma


e


la Città di Torino (di seguito Beneficiario) (C.F. 00514490010), rappresentato dal dott. Gìuseppe Nota, in
qualità di Dirigente Servizio Orientamento, lnclusione scolastica, Contrasto alla dispersione, domiciliato per


la carica presso ilComune diTorino, in Via 8azzi, n- 4- 10152


VISTI


. il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 2013,


recante disposizionicomuni sul tondo europeo disviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo


di coesione, sul Fondo europeo agri.olo per lo svìluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e


la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul


Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga :l regolamento {CE)


n. 1083/2006 del consiglio;


. il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlameoto europeo e del consiglio del 17 dicembre 2013,


relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 delConsiglio;


. Regolamento {UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento Europeo e del consig,io del 1a luglio 2018


che stabilisce,e regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione, che modifica iregolamenti
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, {UE) n. 1303/2013. (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309,/2013, (UE) n.


1315/2013, (UE) n. 223 /2074,IUE) n.283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento {UE,
Euratom) n.966/2012;


. l'art. 125 del suddetto Regolamento (UE) n. 1303/2013 e, in particolère il punto 3 lettera c) il quale
prevede che l'Autorità di Gestione prowede affinché sia fornito al beneficiario un documento contenente
le condizioni per il sostegno relative a ciascuna operazione, compresi i requisiti specifici concernenti i
prodotti o servizi da fornire nell'ambito dell'operazione, il piano finanziario e iltermine per i'esecuzione,


nonché la successivè lettera d) per la quale l'Autorità di Gestione si accerta che il Beneficiario abbia Ia


capacità amministrativa, finanziaria e operativa per soddisfare Ie condizioni di cli alla predetla lettera c)


prima dell'approvazione dell'operazione e, il punto 4lettera b) secondo il quale ibenefìciari devono


assicurare un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni


relative a un'operazione;







P.{iN
INCLUSIONE
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. l'Alìegato Xll del suddetto regolamento (UE) n. 1303/2013, che prevede al punto 2.2 la


responsabilìtà deì beneficiari in materia diìnformazionie comunicazione sulsostegno fornìto dai fondi;


. il Regolamento di esecuzionc (UE) n. 821/2014 della Commisslone del 28 luglìo 2014 recante


modalità di applicazione del regolamento {UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per
quanto rìguarda ìe modalità dettagliate per il trasferimento e la gesiìone dei contributi dei programmì, le


relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di


comunicazione per le operazioni e ilsistema di registrazione e memorizzazione dei dati;


. la Decisione di esecuzione della Commissione del 29 ottobre 2014, che approva determinati
elementi deìl'Accordo di partenariato con l'ltalia CCI 20141T16M8PA001;


. la Decisione dì esecuzione della Commisslone dell'8 febbraio 2018 che modìfica la decìsione di


esecuzione C(2014)8021 che approva determinatielementidell'accordo di parlenariato con l'ltalia;


. il PON lnclusione, approvato con Decisione della Commissione C (2014) 10130 del 17 dicembre


2014, riprogrammaio con successiva Decisione C (2017) n.8881 del 15 dicembre 2017, con Decisìone C


(2018) n.8586 del 6 dicer bre 2018, con Decìsione C (2019) n.5237 del lL luglio 2019 e da ultimo con


Decisione C(2020) n. 1848 det 19 marzo 2020, a tilolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali


Dir. Gen. per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale;


. indivìdua tra ì compitì della DivisÌone lll della Dir€zione Generale per l'inclusÌone e le politiche


socìali, la funzÌone di AdG del PON "lnclusione" a valere sulle risorse del Fondo soci3le €uropeo (FSE) nel


periodo di programmarione 2014 20, assicurando la gestione del programma, la selezionc delle opera
zioni, la gestione finanziària e i1 controllo dcl prograrnma e le verifiche;


. ì'Asse 3 dei PON "lnclusione, che prevede il sostegno alla realizzazione di "Sistemi e modelli di


lntervento sociale"; ia priorità di investimento 9ii "L'integrazione soc;oeconomica delle comunità
emarg;nate quali i Rom", del PON "lnciusione", che prevede azìoni a sostegno dell'obiettivo specifìco 9.5


"Riduzione del,a marginalità estrema e interventi di inclusione a favore delle persone senza dimora e delle
popolazioni RsC", ed in particolare l'Azione 9-5.1, che prevede Azioni di contrasto dell'abbandono scola


stÌro e disviluppo della scolarizzazione e pre scolarizzazione;


. il Decreto legìslatÌvo 30 marzo 2001, n. 165, recante /rNorme generali sull'ordinamento del lavoro


alle dipendenze delle arnmlnistrazioni pubbliche" e s-nì.i.;


. il D.P.C.M. 14 febbraio 2014, n.121, recante il "Regolamento di organizzazione del Ministero del
lavoro e delle politiche socialÌ, a norma dell'artìcolo 2, comma 10 ter, del decreto.legge 6 Iuglio 2012, n.95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n- 135, rnodificato dallarticolo 2, comma 7, del
decreto legge 31 agosto 2013, n- 101, convertÌto, con modifÌcazionÌ, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125,


come modificato dall'ar1icolo 1, cornm: 6, del decreto-legge 30 dìcembre 2013, n. 150";


. la LeCge 7 aCosto 1990, n- 241, "Nuove norme sul procedìmento ammìnistrativo" e s.m.i.;


. il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 "Codice dei contratti pubblìci" e s.m. .;


. la Circolare 7 dicembre 201.0, n. 40 "Costi arnmissìbili per Enti in house ncll'ambito del fSE 2007


2013":


. il D.P.R. 5 febbraìo 2018, n. 22 "Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità dclle spese per i


prograrnmicofinanziatid3i Fondistrutturali diinvestirnento europei (SlE) per il periodo di programmazione


2O14/2A2O;
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. Ia Circolare n. 2 del2 febbraio 2009, del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, GU n. 117 del


22 maggio 2009, relativa a "Tipologia dei soggetti promotori, ammissibilità delle spese e massimali di costo
per le attività rendicontate a costi realicofinanziate dal Fondo sociale europeo 2007-2013 nelrambito dei


Programmi operativi Nazionali {P.o.N)";


. il SI.GE.CO. Sistema dìGestione e Controllo delPON lnclusione;


. il Manuale delle procedure dell'Autorità diGestione e dell'o.ganismo lntermedio;


. il Manuale per i Beneficiari del PoN lnclusione 2014/2020;


. le Lìnee Guida per le auioni di comunicazione contenenti le indicazioni operative per le azioni di


informazione e pubblicità degli interventi fìnanziati con il PON lnclusione 2014-2020;


. il Decreto legislativo 30 Biu8no 2003, n. 196 "codice di protezione dei dati personalì" e s.m.i.


integrato con !e modifiche introdotte dal D.tgs. n. 101 del 10 agosto 2018 recante "Disposizioni per


l'adeguamento della normativa nazionale alle dìsposizioni del Regolamento {UE) 2016/579 del Parlamento


Europeo e del consiglio del 27 aprile 201,6 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al


trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione ditali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE
(.egolamento generale sulla protezione dei dati);


CONSIDERATO


. che il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha promosso, per gli anni scolastici 2ol3 -2074,
2Ol4 2075 e 2015 - 2016 attraverso un'azione condivisa con il Tavolo delle Città riservatarie ex lege


285/97 e con il Ministero dell'lstruzione, dell'Università e della Ricerca, un pro8etto sperimentale per


l'inclusione e l'integrazione di bambini e adolescenti rom sinti e caminanti, al quale hanno aderito le città


di Barì, Bologna, Caglìari, Catania, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Reg8io Calabria, Roma, Torino


e Venezia;


. che il pro8etto è stato successivamente inserito fra Ie azioni finanziabili dal PON "lnclusione" per la


triennalità 2017-2020;


. che le azioni progettuali si sono articolate in un percorso che ha previsto, da un lato, azioni dì


sostegno alla frequenza scolastica dei bambini rom, sinti e caminanti, dall'altro interventi di rimozìone degli


ostacoli all'integrazione di questi e del loro nucleo familiare nel contesto sociale di appartenenza,
promuovendo interventi complessivi che non si riducessero alla presa in carico dei soli aspettì emergenziali


del fenomeno, ma che attivassero, tra le altre, politiche ordinarie di tutela degli ambienti di vita degli


individui e di prevenzione;


. i risultati molto positivi del Progetto come illustrati nei report pubblicati sul sìto del centro
nazionale di documentazione e analisì per l'infanzia e l'adolescenza www.minori.gov.it evidenziandosi, in


particolare, un aumento signifìcativo deigiorni di presenza a scuola, oltre ad un miglioramento delle altre


dimensìoni del benessere;


. alla luce della citata sperimentazione, la nota prot. n. 4V1350 del 21 febbraio 2017 del Direttore
generale per I'inclusione e le politiche sociali, con la quale il Ministero ha proposto alle Città metropolitane


aisensi delle legge 7 aprile 2014, n.56 ed, in particolare, alle Autorità urbane identificate nei Sindaci dei 14


comuni già capoluogo di Provincia cui corrispondono le costituite Città metropolitane l'estensione e il
consolidamento della sperimentazione nell'ambito di un progetto sperìmentale per il contrasto della


povertà educativa", all'interno del quale sono state previste le azioni progettuali per l'inclusione dei


bambini RSC (alle8ato A);
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. le adesioni delle Città metropolitane pervenute in risposta alla citata nota e le informazioni fornite
da ciascuna Città relative al numero di bambini RSC di età compresa tra i 5 e i 14 anni da coinvolgere
nell'attuazione della pro8ettualità. nonché il numero di plessi scolastici, l'ordine delle scuole coinvolte e il
numero diclassi (allegato B);


. ll Decreto Direttoriale n. 340 del 28 luglio 2017 con il quale, per l'attuazione del Progetto


sperimenta{e per il contrasto della povertà educativa per gli anni 2017 - 2020, è autorizzato ìl


finanzìamento, a favore delle città di Bari, Bologna, Catania, Cagliari, Flrenze, Genova, Messina, Milano,


Napoli, Palermo, Reggio Calabria, Roma,lorino e Venezìa. della somma complessiva di euro 1.800.000,00 di


cui allo stanziamento disposto per il 2017-2020, secondo la ripartizione in tabella (allegato C);


. la conferma dei rìsultati molto positivi del ProBetto come illustrati nei report di monitoraggio
sulrandamento del progetto pubblicati sul sito del Centro nazionale di documentazìone e analisì per


l'infanzia e l'adolescenza www.minori.gov.it che continuano ad evidenziare un miglioramento delle
dimensioni del benessere;


. ll Decreto Direttoriale n. 284 del 6 agosto 2020, con il quale, per l'attuazione del Progetto
sperimentale per il contrasto della povertà educativa per gli anni 2021-2023, è autorizzato iì finanziamento,


a favore delle città di Bari, Bologna, Cagliari Firenze, cenova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Reggio


Calabria, Roma,lorino e Venezia, della somma complessiva di euro 1.800.000,00 di cui allo stanziamento
dìsposto per i12021-2023, secondo la ripartizione in tabella (allegato C);


. il paragrafo 2.2.1 "oRGANlzzAzloNE E PRoCEDURE DELL'AUToRIÀ Dl GESTIoNE - organi8ramma e


indicazione precisa delle funzioni delle unità"(pag.44 del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co),


adottato dall'Adc, che individua la Divisione lV - Direzione Genale per la lotta alla povertà e per la
programmazione sociale che concorre all'attuazìone del PON - Asse lll - Obiettivo specifìco 9.5, linea di


attività "Azionì dì contrasto all'abbandono scolastico e di sviluppo della scolarizzazione e


prescolarizzazione";


. che, gli interventi dovranno essere realizzati nel rispetto della normativa nazionale e UE di


riferimento ed alla progettazione approvata o come successivamente modificata a seguito di autorizzazione
ministeriale, a pena di revoca o riduzione delfinanziamento;


Art. I
Prèmesse e allegati


Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale della presente Convenzione.


A.t- 2


Oggetto della Convenzione


Con la presente Convenzione vengono disciplinati irapporti giuridici tra l'AdG e il Beneficiario per la


realizzazione delle azioni indicate nella Proposta progettuale allegata alla presente Convenzione,


comprensiva dì cronoprogramma {allegato D) e del piano finanziario (allegato Dbis), che ne forma parte


ìntegrante, per l'attuazione di interventi previsti nell'Asse 3 Sìstemi e modelli diintervento sociale, Azione


9.5.1, Azioni di contrasto dell'abbandono scolastico e di sviluppo della scolarizzazione e prescolarizzazione.







E :::r'"*r:*","": A.$à§! i L'i-, a sìffi.*,§r*'*rg


AÉ. 3


Obblighi in capo al Beneficiario


Nell'esercizio delìa realizzazione delle attività individuate ai sensi del precedente art.2, nell'ambito
dell'Asse 3 Azione 9.5.1, Azionidi contrasto dell'abbandono scolastico e disviluppo della scolarizzazione e


prescolarizzazione del PoN "lnclusione", il Beneficiario:


a) utilizza il contributo di cui all'articolo 5, nonché garantisce il cofinanziamento delle attività per la
residua quota di € 15.ooo,oo {quindicimila) per cìascun anno di finanziamento. È ammesso il
cofinanziamento attraverso la contribuzione ìn natura;


b) è responsabile dell'esecuzione esatta ed integrale del progetto, della corretta gestione, per quanto


di competenza, degli onerifinanziari ad esso imputati e dallo stesso derivanti;


c) in ogni caso è referente unico dell'Adc pea tutte le comunicazioni ufficiali, che dovranno awenire
secondo quanto indicato all'art. 12;


d) è responsabile della predisposìzione, della raccolta, della corretta conservazione e dell'invìo degli


atti, dei documenti e delle informazioni richieste dall'AdG, attività che non potrà delegare in alcun modo


aglì eventuali partner di progetto o ad altrì soggetti. Quando è richiesta una informazione sui partner di
progetto, è responsabile per il suo ottenimento, la verifica dell'informazione e la comunìcazione della


stessa all'AdG;


e) sottopone all'Adc, per la relativa approvazione, Ie eventuali modifiche - comunque non sostanziali -
da apportare al progetto e/o al budget di progetto fornendo alla stessa le relative motivazioni secondo le


modalìtà indicate all'art. 12;


f) gestisce, predispone e presenta le domande di rimborso trimestrali, con cadenze specifiche (entro il


31 gennaio, entro il 30 aprile, entro il 31 luglio, entro il 30 settembre); individua l'entità dei costi da


rendicontare come da budget di progetto, ditutte le spese effettivamente sostenute/attività realizzate;


g) gestisce, predispone e presenta le domande di rimborso. tramite il Sistema informativo del PON


lnclusione, finalizzate alla rendicontazione di tutti i costi diretti e indiretti del progetto, allegando la
documentazione necessaria a comprovare le spese e le attività realìzzate in relazione all'operazione
ammessa a cofinanziamento;


h) prende atto ed accetta che tutti i pagamenti dell'AdG siano disposti secondo quanto previsto


nell'art.7;


i) il Beneficiario è il solo soggetto che riceve i fìnanzìamenti da parte dell'Amministrazìone; è


responsabile, ìn caso di controlli, audit e valutazioni, del reperimento e della messa a disposizione di tutta la


documentazione richiesta, (inclusa la documentazione contabile de8li eventualì partner di pro8etto), dei
documenti contabili e deile copie dei contratti di affidamento a terzi;


j) è tenuto a rispettare, nell'esecuzione del progetto, tutte le norme allo stesso applicabili, ìvi incluse


quelle in materia di pari opportunità e ditutsla delle persone con disabilità;


ll Beneficiario ha inoltre I'obbligo di:


k) generare il Codice Unico di Progetto (CIJP) per la quota di propria competenza;
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l) awiare ed attuare l'insieme delle operazioni necessarie correlate alle azioni di cui alla presente


Convenzione ed al progetto allegato;


m) assicu.are che, per I'insieme delle operazioni awiate ed attuate, vengano effettuate spese


ammissibili sostenute e pagate entro e non oltre il 31 dicembre 2023 A tal fine le spese dichiarate devono


essere legittime e regolari oltre che conformi alle norme e agli orientamenti europei e nazionali in materia
di costi ammissibili e di rendicontazione;


n) garantire, con riferimento all'attuazione delle diverse operazioni, il mantenimento di un sistema di


contabilità separata e una codificazione contabìle adeguata per tutte le relative transazioni;


o) conservare, predisponendo il relativo fascico,o di progetto, tutta la documentazione ammìnistratìva
e contabile, sotto forma dioriginali o dicopie autenticate, su supporti comunemenle accettati, registrando,
in forma puntuale e completa, nelle piste di controllo, le modalità di archiviazione e garantendone la


rintracciabilità, funzionale ai necessari controlli, per un periodo di cinque anni successivi alla conclusìone


del progetto, e comunque nel rispetto dei vincoli stabìliti dall'art. 140 del Reg. (UE) 1303/2013 e dalla


normativa nazionale;


p) assicurare, nel corso dell'intero periodo di vigenza della presente Convenzione i necessari raccordi
con l'AdG, impegnandosi ad adeguare i contenuti delle attività ad eventuali indirizzi o a specifiche richieste,
formulate dall'AdG medesima;


q) garantire. che gli interventi destinati a benefìciare del cofinanziamento del PON concorrano al


conseguimento dell'obiettivo generale del PON medesimo e degli obiettivi specifici dell'Asse 3 sopra


richiamatij


r) garantìre che le operazioni siano realizzate conformemente ai criteri di selezione approvati e/o
ratificati dal Comitato di sorveglianza e siano conformi alle norme europee e nazionali applicabili per


I'intero periodo di programmazione;


s) assicurare l'utilizzo e la costante implementazione del sistema informativo dell'AdG, pe. la


registrazione e la conseNazione delle informazioni e dei dati contabili relativi alle tipologie di azione


attribuite;


t) assicurare una raccolta adeguata delle informazioni e della documentazione relalive alle attività
approvate, necessarie alla gestione finanziaria, alla sorveglianza, alle verifiche dì Bestione (controlli di primo


livello), al monitoraggio, alla valutazione delle attività, agli audit e a garantire il rispetto della pista di


controllo del PON, secondo quanto disposto dall'art. 140 del Regolamento (CE) n. 1303/2013;


u) inviare tramite sistema informativo del PON lnclusione, con cadenza taimestrale, i dati di


monitoraggio fisico, finanziario e procedurale, rìlevatì per ciascuna operazione;


v) fornire all'Adc tutte le informazioni relative allo stato di avanzamento de8li interventi, necessarie,


in particolare, per l'elaborazione delle Relazioni di attuazione annuali e della elaborazione delle previsioni


dispesa alfine diosservare l'adempimento dicuiall'art. 112, par.3, del Reg. {UE) n. 1303/2013;


w) predisporre proprie procedure di controllo interno in conformità con le indicazioni contenute nel
Menuale dei beneficiari;


x) assicurare il rispetto dei principi orizzontali - Sviluppo sostenìbile, pari opportunità e non
discriminazione, parità tra uominì e donne - e osseryare la normativa IJE di riferimento, in particolare in
materia di concorrenza, ammissibilità della spesa, aiuti di stato (nei casi pertìnenti) ed informazione e
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pubblicità, nonché quanto previsto dalla normativa UE, con riguardo alle attività diesecuzione. sorveglianza


e valutazìone del Programma;


y) collaborare all'espletamento di ogni altro onere ed adempimento previsto a carico dell'Adc dalla


normativa UE in vigore, per tutta la durata della presente convenzione.


ll Beneficiario assume nei confronti dell'Adc piena responsabilità per qualsiasi danno, anche all'immagine,


causato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e/o a qualsivo8lia te.zo, a persone e/o beni, e


derivante direttamente e/o indirettamente dall'esecuzione del progetto.


ln ogni caso, il Benefìciario manleverà e terrà indenne l'AdG da qualsiasi richiesta dì


risarcimento/indennizzo e/o rimborso avanzata da qualsivoglia soggetto a qualsivoglia titolo riconducibile


all'esecuzione del progetto.


Art. 4


obblighi in capo all'Adc


La Divisione lll del,a Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazìone sociale, rende


disponibili sul proprio sito web istituzionale ilsistema diGestione e controllo {Si.Ge.co) adottato dall'AdG,


comprensivo delle relative piste dicontrollo, e più in particolare iseguentidocumenti:


- il Manuale per l'utilizzo del sistema gestionale informativo SIGMA lnclusione;


- il Manuate delle procedure dell'Adc/ol;


- Ìl Manuale per i Beneficiari;


- il Documento sui criteri di selezione delle operazioni, approvato dal Comitato di Sorveglìanza;


le Linee Guida per le azioni dì comunicazione contenenti le indìcazioni operative per le azioni di


informazione e pubblicità degli interventi finanziati con il Programma operativo Nazionale (PoN) lnclusione


2014-2020.


lnoltre, l'AdG si impegna a:


- rendere disponibili le risorse fìnanziarie di cui all'art. 7, tramite la contabilità speciale di Tesorerìa


intestata alla DG per l'inclusione e le politiche sociali, ai sensi del Decreto del Ministero dell'Economia e


delle Finanze del30 maggio 2014;


- assìcurare al Beneficiario il supporto necessario a consentire l'applicazione tempestiva e conforme


delle procedure prevìste dalla vigente normaliva IJE e nazionale per gli interventi FSE;


- attuare, in collaborazione con il Beneficiario, le iniziative in materia di informazione e pubblicità


previste all'art. 115 del Regolamento (CE) n. 1303/2013 e dalle Linee Guida per le azionì di comunicazione


contenenti le indicazioni operative per,e azioni di informazione e pubblicità deg,i interventi finanziati con il


PON lnclusione 2014-2020;


- garantire l'utilizzo del Sistema lnformativo del PON lnclusione per la raccolta dei dati di ciascun


intervento e ta disponibilìtà delle informazioni relative alla gestione finanziaria, alle verifiche, agli alldit e


alla valutazione;
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esaminare le eventualicomunicazionidel Beneficiario in merito al ricorco alla complementarietà tra
Fondi strutturali, di cui all'art. 98 del Reg. (CÉ) n. 1303/2013, ai fini della prevista autorizzazione preventiva;


- fornire al Beneficiario tutte le informazioni relative ai lavori del Comìtato di Sorve8lianza e agli altri
previsti nelle diverse sedi partenariali della programmazione 2014-2020;


- assolvere ad ogni altro onere ed adempimento, previsto a carico della AdG, dalla normativa UE in


vigore, per tutta la durata della presente Convenzione,


Art. 5


Du.ata e modalità di realizzarione


Le attività progettuali prenderanno awio dalla data di effettivo awio attività comlnicata dal Benefìciario
mediante Ia presentazione della DIA - Dichiarazione di inizio attività - e si concluderanno entro il 31


dicembre 2023.Su richiesta del Beneficiario e con rischio a suo ca.ico, aisensi dell'articolo 55, comma 5, del
Re8olamento (UE) n. 1303/2013, saranno considerate ammissibili le spese inerenti l'attuazione delle
proposte di intervento approvate, anche se relative ad operazioniawiate prima della presentazione all'Adc
della domanda di ammissione alfinanziamento da parte del Beneliciario, purché l'operazione non sia stata
completamente attuata (o materialmente portata a termìne) prima di tale data e sia stata awiata
successivamente alla nota prot. N- 4615 del9 giugno 2020 a firma del Direttore Generale per l'lnclusione e


le Politiche Sociali. ai finì della valutazione dell'ammissibilità, tale eventualità deve essere comunicata
all'Autorità di Gestione contestualmente alla comunicazione dell'avvio delle attività specificando le attività
awiate e il periodo in cuisono state awiate.


Nella realizzazione dei singoli interventi, il Beneficiario si impegna a:


. utilizzare la Posta Elettronica Certificata PEC quale mezzo per le comunicazioniuf{icialicon l'AdG;


. awiare le attività pro8ettuali entro i tempi sopra indìcati, comunicando all'Adc la data di inizio
delle stesse e la sede di svolgimento delle azionì previste dal progetto, owero la sede del soggetto
attuatore;


. rispettare la tempistica di realizzazione indicata nelcrondprogramma dispesa approvato;


. tenere costantemente informata l'AdG dell'avanzamento esecutivo dei progetti e rispettare gli


adempimenti in materia dimonitoraggio previsti dalla presente Convenzione;


. adempìere a tutte le prescrizioni concernenti la gestìone ed il controllo delle singole operazioni
ammesse a finanziamento;


. rispettare le regole di ammìssibìlità delle spese contenute nel Regolamento (UE) n. 1303/2013,
nella Circolare ministeriale, n.2 del2/O2/2OO9 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, pubblicata


in Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22 maggio 2009, relativa a "Tipolo8ia dei soggetti promotori, ammissìbilìta
delle spese e massimali di costo per Ie attività rendicontate a costi reali cofinanziate dal Fondo socìale
europeo 2007-2013 nell'ambito dei Programmi Operativi Nazionali {P.O.N.)", nonché nel D.P.R. 5 febbraio
2018, n.22 "Regolamento recante i criteri sull'ammissibilìtà delle spese per i programmi cofinanziati dai
Fondlstrutturali diinvestimento europei{SlE) per il periodo di program mazione 2O!4/2O2OI.


. attenersi alle indicazioni fornite dall'Adc ìn merito all'applicazione delle regole di ammìssibilìtà
delle spese;
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. trasmettere secondo la tempistica prevista all'Adc tramite il Sistema lnformativo PON lnclusione
tutta la documentazione amministrativa/contabile relatìva alle Domande di rimborso compresi. ove
previsti, i prodottiintermedi e finalì realizzati nell'ambito dell'intervento.


ll Beneficiario è tenuto ad adempiere alle eventuali richieste di ulteriore documentazione, dati ed


ìnformazioni dell'Adc, secondo le modalità e le tempistiche che saranno, allo scopo, comunicate. Su


richiesta scritta e debitamente motivata del Beneficiario possono essere autorizzate dall'Adc modifiche al
progetto finanziato secondo la procedura descritta nelsuccessivo art. 12


A.t. 6


Risoase attribuite


1. Per l'attuazìone deBli interventi dicui al precedente art. 2, sono attribuite al Beneficiario risorse del
PON "lnclusione" pari a Euro 115.332, come da tabella allegata al Decreto Direttoriale n.284 del 6 agosto
2020, in funzione di sowenzìone delle attività descritte nella proposta progettuale sub allegato D unita alla
presente Convenzìone. fAutorità di Gestione si riserya di rimodulare le quote di rìparto di cui al citato
Decreto Direttoriale ,addove le città comunichino, per Bli anni di sperimentazione successivi al primo, uno
scostamento del numero di bambini RSC coinvolti nella progettualità superiore, in valore assoluto, al 20%


rispetto alnumero indicato in sede di riparto.


Art, 7


Modalità di liquidazione e circuito linanziado


Tutti ipagamentisaranno effettuati a favore del Beneficiario sul conto ditesoreria intestato alComune
Torino, presso Banca d'ltalia - Tesoreria dello Stato - Sezione di Torino, IBAN


tT2440100003245114300061212.


di


ll pagamento dell'importo attribuito al Beneficiario di cui al precedente artìcolo 6 sarà ero8ato secondo le
seguenti modalità:


a) erogazione a titolo di anticipo di un importo pari al 15% del finanziamento complessivo accordato, a


seguito dicomunicazione del Beneficiario indicante l'elfettivo awio delle attività;


b) erogazìone delle successive tranche di finanzìamento con cadenza trimestrale previa
presentazione, da parte del Beneficiario, delle relative Domande di rimborso complete della prescritta
documentazione di rendicontazione delle spese/attività, nonché dì relazione intermedia descrittiva delle
attività svolte nel periodo di riferimento e comunque a se8uito di positiva verilìca on desk della
documentazìone trasmessa dal Beneficiario stesso; quale che sia l'avanzamento delle attività e quindi del
processo di maturazione dei relativi contributi, I'importo totale dì tali ulteriori tranche di finanziamento non
potrà in ogni caso superare il 75% delcontributo assegnato che, sommato al 15% dell'anticipo, consentirà
di ricevere in corso d'opera un importo non superiore al 90% del contributo complessivo previsto;


c) il saldo finale verrà corrisposto, nella misura che risulterà di competenza a seguito della verifica
amministrativo-contabile prevista al successìvo art.9, a conclusione delle attività e dietro presentazione


della domanda di rimborso finale, completa di rendìcontazione fìnale delle spese (Rendiconto generale) e


della relazione fìnale sulle attività realizzate, come previsto sempre alsotto indicato art. 9.
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L'AdG, per esigenze legate alla gestione fìnanziaria dell'intervento, si riserva di richiedere la presentazione
di Domande di rimborso in momentidiversi da quellìsopra richiamati identificando scadenze ulteriori.


I pagamenti al Beneficiario, sia per la quota IJE che per la quota nazionale, sono effettuati dall,Adc, tramite
Ia contabilità specìale dìTesoreria intestata alla DG per l'inclusione e le politiche socialì, ai sensidel Decreto
del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 30/5/2014, mediante il sistema ìnformativo dej Mìnistero
dell'Economia e delle Finanze - Dìpartimento della Ragioneria generale dello Stato,lspettorato Generale
per ì Rapporti Finanziari con l'Unione Europea (IGRUE). A tal fine il Beneficiario presenta le domande di
rimborso all'Adc del PON che procederà al relativo pagamento attraverso il Sistema informativo lGRLjE,
previo espletamento deiconlrolli di I ìivello.


Per ciascun pagamento da effettuare dal Beneficiario a Terzi, vi è l'obbligo dì indicare, al ricorrere dei
presupposti di leg8e, il codice identificativo di gara (ClG), attribuito dall,ANAC e it CUp assegnato al
progetto. I pagamentì saranno effettuati previa verifica della regolarità delle procedure di affìdamento
seguite dal Beneficiario, ivicompreso il rispetto dell'art.3 della L. 135/2010.


A.t- a


Affidamento di incadchi e aontÌattia terzi


ll Beneficiario potrà sotto la propria esclusiva responsabilità - affidare a soggettì terzi, con comprovata e
documentata esperienza professionale nelsettore oggetto del progefto, l,esecuzione di parte dello stesso.


Qualora il Beneficiario intenda affldare parte delle attività a soBgettiterzi, questi: i) dovranno possedere i
requisiti e le competenze richieste dall'intervento; ii) dovranno e§sere selezionati - in caso di ìncarichi
professionali affidati a soggetti esperti- secondo le modalità previste dall,a.t. 7 del D.tgs 165/2001. ovvero
- ìn caso di contratti di appalto - secondo le modalità prevìste dalle vigenti dìsposizioni in materia di
procedure di evidenza pubblica {D.Lgs. 50/2015).


Nel caso in cui le richiamate disposizioni normative e procedurali non dovessero essere applicabili {es.
convenzionì con soggetti di diritto pubblico non sottoposte al D.Lgs.50/2016) il Beneficia.io è comunque
tenuto - nei limiti della pertinenza al rispetto dei principi dì concorrenza, parità di trattamento e
imparzialità nell'assegnazione dei contratti e degli incarichi.


lcontratti stipulatitra Beneficiario e soggetti terzi affidatari, dovranno essere detta8liati, nell,oggetto, nei
contenuti, nelle modalità di esecuzione delle prestazioni ed articolati per le voci di costo; se stipulati
successivamente alla sottoscrizione della presente Convenzione, devono riportare il codice identificativo
della medesima.


ll Beneficiario acquisirà i beni e i servizi necessa.i per la realizzazione del progetto nel rìspetto della
normativa UE e nazionale vigente in materia e del prìncipio delvalue for money.


La Commissione Europea e/o la Corte dei Conti e/o altre Autorità competenti, ìn base a ve.ifiche
documentali in loco, possono sottoporre a controllo tutti ifornitori/prestatorì di servizi selezionati dal
Beneficiario e/o partner per quanto di rispettiva competenza.


Art. I
Rendicontazione delle spese e controlli


ll rendiconto delle spese sostenute - secondo la metodologia dell,Unita di Costo Standard (UCS) per ìl
progetto finanziato (in tutti icasi in cui tale modalità di semplificazione dei costi sia applicabile) o a costi
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reali - deve essere presentato nel rispetto delle regole indicate nel "Manuale del Beneficiario" e secondo
quanto dasposto nel"Manuale per l'utìlizzo delsistema gestìonale informativo SIGMA lnclusione".


Ferme restando le disposizioni civilistiche e fiscali, la documentazione giustificativa delle spese/attività
realizzate in originale nonché ogni altro documento relativo al pro8etto, dovranno essere conservati ai


sensi dell'art. 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013 al quale integralmente si rinvia ed esibiti in sede diverifica o


di richiesta delle autorità competenti.


ln particolare, ai fini dell'erogazione del contributo mediante le modalità indicate al precedente art.7, il
Eeneficiario dovrà presentare all'Adc Domande di rimborso, mediante il Sistema lnformativo del PON


lnclusione.


Le spese dichiarate nelle domande di rimborso (nel caso delle vocidispesa da rendicontare a costo reale)


dovranno corrispondere alle spese indicate nell'art. 13 del Regolamento (UE) 1304/2013 come ammissibili,
nella Circolare n.2 del Ministero del lavoro e delie Politiche Sociali del 2 febbraio 2009, nonché a quanto


previsto nel D.P.R. 5 febbraio 2018, n. 22 "ReBolamento recante i crìterisull'ammissibilita delle spese per i
programmi cofinanziati dai Fondi strutlurali di investimento europei (SlE) per il periodo di programmazione


20t41202O.


Le operazionì ammesse a cofinanziamento, a valere sulfondo FSE det PON lnclusione 2014-2020,sono rea-


lizzate ricorrendo alle se8uentiforme di rimborso:


- rimborso dei costì ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente, se del caso, a contributi in


natura e ammortamenti;


-rimborso dei costi indiretti, pertanto non rendicontabili, {ivi compresa manutenzione, aggiornamento e


utilizzo dei beni materialie strumentalì impiegatinelle attività in oggetto) ammissibile fino ad un massimo


del sette per cento dell'ammontare dei costi preventivati e/o rendicontati. sulla fattispecie di quanto
previsto dall'art. 124 paragrafo 4 del regolamento fìnanziario della Commissione Europea No 966/2072 del
25 ottobre 2012;


Tutti i documenti dovranno essere inseriti nel supporto informatico del PON lnclusione fornito dal
Mìnistero.


Come;ndicato all'art.7, irimborsida parte dell'Amministrazione awerranno a seguito dipositivo controllo
dell'Adc delle domande dì rimborso prevenute e della documentazione allegata e inserita sul sistema


ìnformatico del PON lnclusione.


9rccessivamente alla verifica on desl! attrave.so una metodologia campionaria, saranno effettlate delle
verifiche amministrativo-contabili e ogni altro controllo aisensì della normativa UE e nazionale applicabile
sugli orìginali della documentazione giustifìcativa. qualora la relativa Domanda di rimborso risultasse in-
completa e/o la documentazione allegata incompleta o mancante, o nel caso dì mancata esìbizione della


documentazione richiesta nel corso della verifica amministrativo-contabile, itermini per l'espletamento
delle verifiche si intendono sospesi fino a quando non perverranno ichiarimenti, le integrazioni e/o i


documenti richiesti. Rimane ferma la possibilità per l'AdG di riconoscere la spèsa ammissibile con


riferimento alle parti per le quali la documentazione risultasse completa e la facoltà per il Beneficiario di
presentare nella successiva Domanda di rimborso la documentazione completa, comprensiva delle


integrazioni richìeste, con riferimento alle spese per le quali le verifiche sono state sospese. ln ogni caso il


Beneficiario dovrà inviare neitermini indicati dall'AdG ichiarimenti, le integrazionie/o la documentazione
richiesta, pena Ia definitività del mancato rìconoscìmento delle spese e delle decurtazioni operate. Sono


fatti salvi i casi di forza maggiore e legittimo impedimento. Nel caso di mancata esibizione della
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documentazione richiesta o di mancato riscontro allarichiesta di chiarimenti, itermini per l'espletamento
della verifica si intendono so-spesi fino a quando non perverranno ichiarimenti, le integrazioni e/o i


documentirichiesti.


All'esito della verifica amministrativo contabile a saldo, l'Adc procederà alla notifica dì decisione definitiva
sulla valutazione dei risultati di p.ogetto e la relativa congruità delle spese sostenute per le attivita
realizzate e alla liquidazione delsaldo.


Ogni somma richiesta dal Beneficiario non dovrà superare il contributo previsto dalla presente
Convenzione. lnoltre il Benefìcìario si impegna a comunicare tempestivamente all'Adc le economie
eventualmente soprawenute, qualora queste superino la quota del 30% rispetto all'importo totale del
pro8etto.


ll Beneficiario non potrà comunque utilizzare le predette economie ìn assenza di formale approvazione
della stessa AdG.


ll Benefìciario, nonché gli altri soggetti coinvolti nell'attlazìone delle azioni cofìnanziate dal Fondo,
ha/hanno l'obbligo di rispettare, nella tenuta della documentazione contabile, iprincipi di contabilità
ufficialmente riconosciuti dalla le8islazione vigente, nonché di adottare un sistema di contabilità separata o
adeguata codifica contabile e informatizzata per tutte le operazioni relative al progetto.


II Beneficìario assicura che tutti i documentì giustificativi relativi alle spese del progetto saranno tenuti a


disposizione dell'Adc, della Commissione Europea e della Corte dei conti almeno per un periodo di cinque
anni successivi alla conclusione del progetlo, secondo quanto disposto dal plnto p) dell'art.3 della
presente Convenzione e comunque nel rispetto deìvincoli stabiliti dall'art. 140 del Reg. (UE) 1303/2013 e
dal la normativa nazionale.


La decorrenza del termine è sospesa in caso di procedimento giudìziario o su richiesta debitamente
motivata della Commissione. ldocumenti progettualidevono essere conservatisotto forma dìoriginalio di
copie autenticate su supporti cartacei ed informatici che ne garantiscano l'adeguata conservazione e
l'immediata intelligibilità.


lcrediti derivanti dalla presente Convenzione non possono, in nessun caso, essere oggetto di cessìone a


terzi.


ll Beneficiario con la sottoscrizione della presente Convenzione, al ricorrere dei presupposti di le88e (art.3
della 1.136/2010) e relativamente alle operazioni da Esso medesimo poste in essere, assumerà tutti gli
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di c!ì all'art.3 della t. 13 agosto 2010, n. 136 e successive
modifiche.


Arr. 10


Iraegolarità, .evoca e recuped


Se a seguito dei controllisaranno accertate delle irregolarità sanabìli, al Beneficiario sarà richìesto difornire
ch:arimenti e/o integrazìoni, atti a sanare le criticìtà rìscontrate, entro un termine perentorio di L0 giorni
dalla data di ricezione da parte del Benelìcìario della richiesta di chiarimenti dell'Adc. Laddove il
Beneficiario non proweda nei tempi stabiliti, sarà facoltà dell'Adc procedere alla decurtazione degli
importi oggetto di rilievo nonché adottare prowedimenti alternativi che nei casi più gravi potranno
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comportare la revoca del finanziamento con contestuale risoluzione della Convenzione e recupero di


eventuali somme già erogate, salvo la possibilità di richiedere il risarcimento del danno subito dall'AdG.


L'AdG pùò revocare in tutto o in parte il contributo, a suo insindacabile giudizio e comunque nel rispetto del
principio di proporzionalità in relazione alla gravità dell'inadempimento, nelcaso di:


a) rifiuto di collaborare, nell'ambito dei controlli, alle vìsite ìspettive;


b) inadempimento all'obbligo di esatta esecuzione delle attività, di cui all'art. 3, facente capo al


Beneficiarioi


c) interruzione o modifica, non previamente autorizzata, del progetto finanziato;


d) inadempienza nell'attività di reporting (relazioni intermedie e fìnali) e/o di monitoraggio e di
rendicontazìone delle spese (ivi inclusa la trasmissione delle relative relazioni sull'attivìtà svolta), sia sotto il
profilo del mancato invio sia sotto il profilo della non conformità della documentazione alle previsionidella
presente Convenzione;


e) irregolarità contabili accertate in sede di controllo della rendicontazione o emerse in sede di


controlliispettivi;


0


c)


h)


recesso non giustificato del Beneficiario dalla presente Convenzione;


mancato rispetto delle regole diinformazione pubblicità dicui all'art. 15;


in tutti Bli altri casi in cui la presente Convenzione prevede espressamente la revoca del contributo.


ln ogni caso, qualora in sede di realizzazione dei progetti si riscontrino significativi disallineamenti e/o
ritardi nell'avanzamento finanziario della spesa o nei risultati previsti, l'Autorità di Gestione sin d'ora si


riserva la facoltà di adottare ogni prowedimento utile ad assicurare l'efficacia e l'efficienza delle inìziative,
non ultima la revoca delcontrìbuto riconoscìuto ed erogato.


La revoca è disposta dall'AdG con le medesime forme dell'asse8nazione. Tale atto dispone, altresì, in merito
al recupero delte somme che siano state eventualmente erogate indebitamente.


Nel caso ìn cui una somma erogata al Beneficiario debba essere recuperata, lo stesso siimpegna a restituìre


all'Adc la somma in questione nel termine concesso dall'Adc, anche se il Beneficiario non è stato il


destinatario finale della somma erogata.


Qùalora la restituzione dei predetti importinon venisse effettuata neltermine concesso, l'Adc si riserva il
dirìtto di recuperare direttamente le somme dovute dal destinatario finale delcontributo ferma restando la


responsabilità del Beneficiario e salvo, in ogni caso, il diritto al risarcimento dei danni patiti.


Se la disposizione di recupero non è onorata nei tempi previsti, alla somma saranno aggiunti gli interessi
le8ali. Gli interessi sul tardato rimborso saranno riferiti al periodo tra la data ultima prevista per il


rimborso e la data in cui l'AdG riceve il completo pagamento della somma dovuta. Ogni rimborso anche


parziale verrà imputato prioritariamente a copertura prima degli interessi e, successivamente, della quota


capitale dovuta.


Se i rimborsi non sono stati effettuati nel tempo fissato, le somme da restituire all'Adc potranno essere


recuperate tramite compensazione diretta con Ie somme ancoaa dovute al Beneficiario, dopo averlo
informato, tramite lettera raccomandata A/R o via PEC.
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Resta inteso che qualora intervengano ragioni di interesse pubblico che non consentano di differire il
recupero delle somme alla scadenza deltermine concesso, l,AdG potrà prowedere al recupero immediato,
tramite compensazione diretta.


ll Beneficiario, a mezzo della sottoscrìzione della presente Convenzione, manifesta sin d,ora pieno ed
incondizionato consenso alle modalità di compensazione sopra descritte.


l]AdG potrà anche awalersi, per il recupero coattivo delle somme dovute dal Beneficiario, della procedura
di riscossione prevista per le entrate patrimoniali dello Stato, oltre che delle procedure ordìnarie, anche
giudiziali.


ln ogni caso, qualora in sede di reali2zazione dei progetti si riscontrino signifìcativi disallineamenti
nell'avanzamento finanziario della spesa o nei risultati previsti, l,Autorità dì Gestione sin d,ora si riserva la
facoltà di adottare ogni prowedimento utile ad assicurare l'efficacia e l'efficienza dèlle iniziative, ivi inclusa
la rimodulazione del budget e delle attività progettuali.


ll progetto finanziato potrà essere oggetto dicontrollo da parte delle Autorità diaudit, della Commissione
europea, della Corte dei conti o di altri organismi di controllo.


Art. 11


Responsabilità verso ten i


ll Beneficiario, si impegna ad operare nel pieno rìspetto delle leggi e dei regolamenti vi8enti. ll MLpS non è
responsabile per eventuali danni che possano derivare a terzi dalla gestione delle attività effettuate in
modo non conforme agli articoli della presente Convenzione. ll Beneficiario si impegna, in conseguenza,
nella suddetta sua qualità, a sollevare il MLPS da qualsiasi danno, azione, spesa e costo che possano
derivare da responsabilità dirette od indirette


Att.12


Ef{icacia e modifiche .


La presente Convenzione ha ef{ìcacia, salvo ipotesidi revoca totale o parziale pe.giustificati motivi, fino alla
chiusura delle attività direndicontazione fe.mo restando ilrispetto de8liobblighidicui all,art. 3.


Qualora ricorrano i presupposti di legge, il decreto direttoriale diapprovazione della presente Convenzione
verrà sottoposto al controllo preventivo di legittimità dei competenti o.gani di controllo. ln tal caso la
Convenzìone medesima vincolerà il MLPS solo a partire dalla data dicomunicazione dell,awenuto positivo
controllo mentre, in ogni caso, sa.à vincolante per il Beneficiario a far data dalla sua sottoscrizione.


Le variazioni del progetto non possono riguardare in nessun caso l,obiettivo e i risultatì previsti.


Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione ed al relativo progetto, sono apportate con
atto scritto a firma dell'AdG e delrappresentante legale della Città.


fAdG non autorizzerà richieste dimodifiche che: i)superano l'importo massimo delcontributo assegnato,
ii) non sono rispondenti alle indicazioni del Progetto di cui all'allegato D, iii) mutano sostanzialmente le
caratteristiche strutturalidelprogetto (e.9. ogSetto, attività, destinatario, etc.).







Art. 13


Recesso dell'Adc


fAdG potrà recedere in qualunque momento daglì impegni assunti con la presente Convenzione nei
confrontidel Beneficiario qualo.a nelcorso di svol8imento delle attività intervengano fattio prowedimenti
che modifichino sostanzialmente la situazione esistente all'atto della stipula della presente Convènzione o
ne rendano o88ettìvamente impossibile la conduzione a termine.
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Le variazioni delle Azioni del Piano finanziario superiori al 10% del budget di progetto devono essere


altorizzate dall'AdG.


Uinsieme divariazionidiciascuna Azione proposte dal Beneficiario non potrà superare il 50%, del budget di
progello, salvo casi eccezìonali che costituiranno oggetto di valutazione e richiederanno specifica


autorizzazìone da parte dell'AdG.


Art. 14


Rinuncia al contributo


ln casi giustificati e dettagliatamente motivati, il Beneficiario potra comunicare all'AdG la rinuncia parziale o
totale al finanziamento. La rinuncia parziale al contributo sarà ammessa, di norma, solo nel caso in cui il
Benefìciario abbia effettuato attività per un importo pari o superiore al 50% del valore del costo del
progetto.


L'AdG valuterà in questo caso Ia richiesta dì rinuncìa parzìale e potrà accettarla solo nel caso in cui le
attività svolte siano funzionali all'obiettivo del progetto e comunque autonomamente utilizzabili; in caso


contrario verrà richiesto al Benefidario di rimborsare in tutto o in parte la somma già pagata. La rinuncia
totale è ammessa alle condizioni e con gli effetti di legge.


Art. 15


Protezione dei dati e riservatezza


Tutti idati contenuti nella presente Convenzione, inclusa la sua esecuzione, o ad essa inerenti, dovranno
essere trattatì sotto la responsabilità del Beneficiario ìn termini conformi al Decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196 "Codice di protezione dei dati personali" e s.m.i. integrato con le modifiche introdotte dal
D.Lgs. n. 101 del 10 agosto 2018 recante "Disposizioni per I'adeguamento della normativa nazionale alle


disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprÌle 2016
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla


libera circolazione ditali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei
dati) e al Regolamento {UE) 2016/679. Tutti i dati saranno trattati dall'Adc esclusivamente per le Iìnalilà
conneSSe all'attuazione della presente Convenzione.


ll Beneficiario potrà (ex Artt. 15 e 16 del Re8olamento (UE) n. 2016/679), su richiesta scritta, avere accesso


ai propri dati personali detenuti dall'Adc e correggere ogni informazione incompleta o imprecisa. I
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Beneficiari potranno inviare ogni richiesta di chiarimento in merito alla gestione dei datì personali


direttamente all'AdG.


ll Benefìciario dovrà prendere i prowedimenti necessari per vietare ogni diffusione illecita ed ogni accesso


non autorizzato alle informazioni sulla contabìlità del progetto, ai dati relativi all'attuazione, necessari per


la gestione finanziaria, il monitoraggio e il controllo.


Le informazioni .elative alle eventuali modifìche deì dati trasmessi, dovranno essere comunìcate


ùnicamente aì soggetti che, nell'ambito della struttura dell'AdG, degli organismi di controllo e delle


lstìtuzioni europee, hanno titolo ad accedere ai dati sensibili nell'esercizio delle proprie funzioni.


ll Beneficiarìo dichiara, ad ogni effetto di legge, che i dati personali forniti sono esatti e corrispondono al


vero, esonerando l'AdG da qualsivo8lia responsabilìtà per errori materiali dì compilazione owero per errori


derivanti da un'inesatta imputazione deidatistessi negliarchivi elettronicie cartacei allo scopo tenuti.


ll genefìciario ha l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivicomprese quelle che transitano
per le apparecchiature di elaborazione dati, di clivengono in possesso e, comunque, a conoscenza, di non


divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e dì non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo. per


scopidiversi da quelli strettamente necessari all'esecuzione della presente Convenzione e comunque per i


tre anni successìvi alla cessazione di efficacia della presente convenzione.


fobbligo anzidetto sussiste, altresì, relativamente a tutta la documentazione predisposta ai fini
dell'esecuzione della presente convenzione; tale obbligo non concerne idati che siano o divengano di


pubblico dominio.


ll Beneficiario è responsabile per I'esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e


collaboratori, nonché degli eventualiterziaflidatari, degliobblighidiseBretezza anzidettì.


ln caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l'AdG ha la facoltà di procedere alla revoca del
progetto come previsto dall'arl. 10 della presente convenzione. fermo restando che il Beneficiario sarà


tenuto al risarcimento deidanni che dovessero derivate all'Adc.


Ai sensi e per glì effetti di cui all'art. 13 del Re8olamento (UE) n. 2016/679, ì dati personali raccolti


nell'ambito della presente procedura verranno trattati al solo fine dì ottemperare agli obblighi di cui alla


leg8e 136 del2010 ed all'esecuzione della Convenzione.


ll trattamento deì datisarà effettuato tramite supportì cartacei ed informatici, dal titolare, dal responsabile


e dagli ìncaricati con l'osservanza di ognì misura cautelativa, che ne gatantisca la sicurezza e la riservatezza,


Tutti idati richiesti devono essere obbligatoriamente forniti dal Beneficiario al fine degli adempimenti di


leggej in difetto si potrà determinare l'impossibilità per l'AdG di procedere al pagamento di quanto dovuto
fermo restante il diritto alla risoluzione del contratto, ai sensi della legge 136 del 2010. ll titolare del
trattamento è l'AdG del PON Inclusione.


Art. 16


Responsabilità di informazione dei beneficiari


Costituisce primaria responsabilità del soggetto Beneficiario, ai sensì di quanto previsto al punto 2.2


dell'Allegato xll del Reg. {UE) n. 1303/2013 e dalle Linee Guida per le azioni di comunicazione contenenti le


indicazioni operative per le azioni di informazione e pubblicità degli interventì fananziati con il PON


lnclusìone 2014-2020 versione maggio 2017, dare risalto del sostegno del fondo all'operazione attraverso il
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corretto utilizzo dei loghi dell'unione e del Fondo che sostiene l'operazione. Tutte le misure di informazione


e di comunicazione a cura del beneficiario/partner riconoscono il sostegno dei fondi all'operazione


riportando:


a) l'emblema dell'unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite nell'atto dì attuazione


adottato dalla Commissione ai sensi dell'articolo 115, para8rafo 4, insieme a un riferimento all'Unione;


b) un riferimento alfondo o aifondiche sostengono l'operazione.


Nel caso di un'informazione o una misura di comunìcazione collegata a un'operazione o a diverse


operazioni cofinanziate da piùr di un fondo, il riferimento di cui alla lettera b) può essere sostituito da un


riferimento ai fondi SlE.


Durante l'attuazione di un'operazione, il Beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto daifondi:


a) fornendo, sul proprio sìto web, ove questo esista, una breve descrizione dell'operazione, in


proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e irisultati, ed evidenziando il sostegno finanziario


ricevuto dall'Unìone;


b) collocando almeno un poster con info.mazioni sul progetto (formato minimo A3), che indìchi il


sostegno finanziario dell'lJnione, in un luo8o facilmente visibile al pubblico, come l'area d'ingresso di un


edificio. ll beneficiario/partner si assicura che i partecipanti siano stati informati in merito a tale


finanziamento.


Qualsiasi documento. relativo all'attuazione di u'operazione usata per il pubblico oppure per i


partecipanti, compresi certificati di frequenza o altro, contiene una dichiarazione da cui risulti che il
programma operativo è stato finanziato dalfondo o daifondi.


Per iprogetti cofinanziati che comportano l'acquisto di uno o piir oggettifìsici (ad esempio PC, stampanti,


ecc.), si richiede di apporre su talioggetti un'etichetta standard con iloghi dell'Unione Europea e del PON


lnclusione.


Art. 17


lnformezioni su opportunità di finanziamento e bandi


Le informazioni relative a Bandi di gara e Contratti e Eandi di concorso, pubblicate nella sezione


"amministrazione trasparente" del sito istituzionale del Beneficiario/r, fermi restando gli obblighi di letge
ed in particolare quelli previsti dal D.L. 33/2013, devono contenere:


- il riferimento al PON "lnclusione";


- il riferimento al FSE;


- ilcodice Unico di Progetto (cUP)del progetto a cui il bando si riferisce;


- il Codice ldentificativo di 6ara. se previsto;


- l'oggetto;


- la data dipubblicazione;


- la data di scadenza per la presentazione delle proposte/candidature;
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- l'elenco delle URI con idocumenti correlati, gli eventuali allegati e comunicazioni successive o, in


alternativa, la URL della pagina dedicata, ove prevista, allo specifico bando.


I beneficiari/ cui non si applìca il D.L. 33/2013 sono comunque tenuti a pubblicare su propri siti o pagine


dedicate, raggiungibili dalla homepage, informazioni su awìsi, bandi e inviti per contratti di lavori, servizi e


forniture sottosoglia o soprasoglia comun,taria e ibandidiconcorso per il reclutamento. a qualsìasitìtolo,


di persone. secondo le modalità sopra indìcate.


Alfine diconsentire l'alìmentazione del Portale Opencoesione, istituito aisensidell'articolo 115, comma 1


lettera b) del Regolamento UE 1303/2013, per fornire informazioni su tutti i Programmi operativi del paese


e sirll'accesso aglistessi, ibeneficiari sono tenuti a comunìcare all'AdG l'elenco aggiornato delle URt delle


relative sezionisu bandidigara e bandi diconcorso.


I Beneficiari rìceveranno dall'Adc indicazioni dettagliate in merito al rispetto degli obblighi sulle azioni di


informazione e comunicazione degli interventi finanziati dal PoN lnclusione, con particolare riguardo


all'utilizzo dei loghi e alle informazionì da invìare per l'alimentazìone delportale opencoesione.


Art. 18


Tentativo dl concillazione e Forc esclusivo


Per ogni controversia che possa insorgere in ordine alla validita, interpretazione, esecuzione o risoluzione


della presente Convenzione, dopo un preliminare tentativo disoluzione in via conciliativa, sarà competente


in via esclusiva il Foro di Roma.


Art. 19


sottoscrizione della Convenzione e deaorrenza del repporto


La presente Convenzione sarà sottoscritta con firma digitale e si intenderà conclusa nel momento in cui la


parte che avrà apposto per prima la propria sottoscrìzìone riceverà dall'altra parte - via PEC - la medesima


Convenzione regolarmente anche da tale parte sottoscritta. La stessa Convenzione acquìsterà efficacia dal


momento del completamento dell'iter di controllo previsto per la medesima.


Ministero del lovoro e delle Politiche Socioli


Dirczione Generole ps la lottd dllo povertà e per ld
prcgrommozione sociole


Città diTorino


D iv i sion e SeNi z i Ed uca tiv i


Serv i zi o O ri e nto m e nto, I n clo sion e


scola stico, Con trasto o I lo


dispersione


ll Direttore Generole


Angelo Mordno


llDirigente
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Firma: Firma:


Luogo e Data: Toaino,...........................
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Divisiane SeNizi Educativi
Servizia Orientamento lnclusione scolastica, Cantrasla alla dispetsione


A.LL. 5


Dichiarazione di non ricorrcnza dei presupposti per Ia valutàzione di impatto


Dcliberazionc a\,ente osgcttor PROGF-TTO N,-\ZIONALE pElì l, ÌNCLUSIONI E
L l,\-'fllcR \ZIONI: DELLE BAMBNE l.t DLt B^MBINl ROM. SNII F. CANitNANTi -
ANJ§I 2O2I/202], APPROVAZIONIì SCHEMA I)i CONVENZIONL DI SOVVLNZIONE
CON IL MIN-ISIERO DEL LAVORO E l)È,).LE polfl rC E SOCIAT.t - pO\
''INCLUSIONl.l" ISE 2014 2020 CCI n.20141T0iS1,OP001..


Visla la.icliberazione della Giurta flomunale del l6 otlobre 2012 n. mccc. 05288/l2itl


Vista la circolarc dell'Assessorato al Bilancio. Tributi. Pcrsonale e patrirlonio del i0
ottobre 2012 prot. 1388,1;


Vista la circolare dcll .{ssessorato al flilancio, Iributi. pcrso;rale e patrimonio dcl l9
diccmbre 2012 prot. 16298:


Visla la circoÌare dcll'Assessorato al tsilancio, fributi. pcrsoùale e patrimonio dcl l0
luglio 201i prot.95711


l' 'l(ttuàtc 1.. \ il. ,r,,ioni fl.(.ltttc ncce,..,rir


si dichiara che il provvedinre[to richianuto all'ogge[o non rientra tra quelli indicati
all'art. 2 deile clisposizioni approvare con dctcnninazioni n. 59 (mecc_ 201 2 45155/066) datata
17 dicembre 2012 e n. 16 darata 19 luglio 2011 del Direttore (icncrùle in materia di
prevcnliva valutaTione dell'inlpafto economico dcllc nuove r.ali,,-za:ztt)ri chc compoatano
lituri oncri. diretti o indiretti. a carico Cella Citù.


Torino,


V.Baz | 4 101521'Òflfo-te 0tt !1126478 faxcl| Ofi 33827
em. Man.a sutel@Òh!ne rcrino ir


il]il[


!h«q/
or. CiusenryXflS


a,. luw





